
Gennaio 59 
 
(copertina) 
 
<Per duro fato Atlante sostiene l’amplissimo cielo> Esiodo 
 
Immagine: Studio di Leonardo 
 
Scintille 
 
1) 
 
L’ideale socratico nell’insegnamento e l’ideale socratico nei 
rapporti umani (avviare ognuno alla ricerca della sua verità) 
è impossibile finché la vita sociale è fondata sui privilegi. 
  
Le nuove morali sono tante quanti gli individui da nascere. 
 
 
Voglio scrivere un’opera ch’esprime il mio amore per 
Nietzsche. 
Sarà possibile? 
 
Quello che non voglio (ad es. la vecchiezza, la stanchezza, 
la malattia, la morte) verrà di sicuro. 
Quello che voglio (ad es. la creazione, l’immortalità) dovrò 
ottenerlo, ed è, più che incerto. 
 
2) 
 
Le coscienze piene di vita traboccano in Dio. 
La vita immortale è un diritto. 
 



I mistici e i filosofi che affermano Dio hanno tentato di 
rendere tutto interiore (tutto è libero, tutto è finalità). 
Gli altri hanno sentito i limiti dell’interiorità e la tensione del 
dissidio: Leopardi, Wagner, Nietzsche, Kafka. 
 
 
<L’animale che più soffre sulla terra ha inventato il riso 
(Nietzsche)>. 
 
3) 
 
L’universale puro – degli estremisti dell’Idealismo – è una 
pura astrazione. 
 
L’individuale puro - degli Esistenzialisti – non ha importanza 
nemmeno per il singolo in rapporto con sé stesso. 
 
La vita interiore è individuale-universale. La separazione dei 
due elementi non ha valore concreto. 
 
Per Tostoi l’arte di Wagner era 
 
4) 
 
tanto irrazionale da apparire insopportabile…  Per Nietzsche 
non era abbastanza irrazionale per essere autentica! 
Eppure fu lo stesso Nietzsche che scrisse: <È una musica 
che spezza i nervi>. 
 
5) 
 
Il divenire è dolore. 
Il divenire è gioia. 
 



Come si può dar torto a Lucifero? Lucifero voleva essere 
come Dio. 
 
La contemplazione è difficile. Contemplare vuol dire far si 
che l’opera d’arte nasca una seconda volta. 
 
 
                                         I 
 
La coscienza si vive come un’unità 
 
6) 
 
ossia l’Io è in senso concreto uno e indivisibile. 
Qui nasce la metafisica della coscienza. Ad es. – la monade 
di Leibnitz, lo spirito di Hegel, ecc. 
L’unità della coscienza viene considerata in senso 
metafisico. 
 
                                         II 
 
La coscienza è per sua natura analitica, e sintetica cioè mira 
a suddividere e a ricomporre. 
 
7) 
 
Qui nasce la metafisica degli elementi. La coscienza viene 
considerata una combinazione di elementi più semplici. Ad 
es. – l’atomismo, la coscienza come composizione (di 
percezioni, d’immagini, d’idee ecc.) lo spirito come 
comportamento ecc. 
 
Si entra nel periodo decisivo della filosofia medioevale: 
Tommaso sceglie, ordina, crea. 



8) 
 
 
L’intuizione interiore mostra a ciascuno la coscienza come 
unità. 
L’io s’indentifica con sé stesso. 
Lo spirito è trapassato da sé stesso. 
Gli idealisti elevano questa intuizione a esperienza assoluta 
(Io=Io). 
 
In ogni modo ogni individuo si vive come unità interiore. 
 
La libertà del volere è necessaria. 
 
9) 
 
Negare la scelta vuol dire negare la realtà in nome del nulla. 
 
 
Il determinismo e il fatalismo sono nihilismo. 
Non voglio dunque non sono. 
 
<La noia! Che cos’è la noia? 
La sensazione di mancanza di libertà, d’innaturalezza>.  
Così Dostoevskij. 
 
La libertà interiore e esteriore come natura. 
 
10) 
 
Esprimere la propria volontà di creare in modo immediato, in 
modo violento! 
 
Immagine: pittura dinamica di Hartung. 



 
11) 
 
Secondo Kant la coscienza della responsabilità è al di sopra 
di tutti i problemi. 
È il punto d’Archimede della morale. 
 
 
Dovrei capire come e fino a che punto l’intelligenza influisce 
sul comportamento morale. 
 
Da notare che: 

1) La comprensione di ciò che è 
 
12) 

 
male è indispensabile; 

2)  La comprensione di ciò che è male non basta. È una 
condizione – necessaria ma non sufficiente -. 

Il primo punto fu chiarito da Socrate, il secondo dai Cristiani. 
 
 
<Eppure il vecchio Mosè disse – Tu non ucciderai!> 
Si deve uccidere o essere uccisi. È la condizione più 
umiliante. 
Così s’impongono due alternative: la 
 
13) 
 
speranza di annullare questa condizione o il suicidio. 
 
<Io amo chi brama l’impossibile> Goethe 
 



La fine delle classi e delle nazioni è il primo passo verso la 
liberazione umana. 
 
L’individuo si sviluppa in pieno nella comunità universale. 
 
14) 
 
I problemi non ti danno pace. Infatti i problemi non devono 
darti pace. 
 

 
 

- Qual è la caratteristica specifica dell’uomo? 
- Il dubbio.  
- È stolto ritenere che un altro possa procurarci felicità o 

miseria. 
Così Buddha 
 
 
L’Io è diverso dall’Io. L’Io è creazione. La creazione è 
amore. Cristo 
 
15) 
 
ha rivelato l’essenza dell’uomo. 
Il divenire è gioia. 
 
L’Io è diverso dell’Io. L’Io è distruzione. La distruzione è 
odio. Il divenire è dolore. 
 
Baudelaire si esprime in questo modo: <Vi sono in ogni 
uomo e in ogni attimo della sua vita due postulazioni 
simultanee, l’una verso Dio, l’altra verso Satana. 
L’invocazione a Dio, o spiritualità, 



16) 
 
è desiderio d’innalzarsi, quella a Satana, o animalità è gioia 
di discendere>. 
 
Le due postulazioni essendo simultanee sono l’essenza 
dell’uomo come dissidio. 
 
Inquietudine, lacerazione. 
 
In Wagner il dissidio è sempre vivo: <è una musica che 
spezza i nervi>. 
Sono le due postulazioni simultanee di cui parla Baudelaire. 
 
17) 
 
Necessità di essere attivi attimo per attimo. 
 
Il funambolo. 
 
Contro l’indifferenza e la paura è necessaria una verità 
sempre rinnovata che in ogni momento della vita sorga 
<come qualcosa che si strappi pezzo per pezzo dal cuore>.  
 
A proposito della “Genealogia della morale> di Nietzsche. 
La volontà di potenza è la risorsa 
 
18) 
 
dell’uomo che dispera di sé e degli altri, è il modo di 
distinguersi dell’uomo a cui manca il terreno, è il tentativo 
impotente degli spiriti in distruzione, è il più pericoloso 
attentato alla vita, è l’ultima conseguenza del nihilismo. 
 



Kant non doveva dire < cose in sé>, doveva dire dubbio. 
Se si considera la cosa in sé come 
 
19) 
 
un’esistenza obbiettiva si trascura tutto il valore della 
filosofia kantiana. 
Per Kant non c’è né soggetto né oggetto in modo assoluto. 
 
Kant è il filosofo del possibile. 
 
Scrive Nietzsche: 
<Con Wagner noi saliamo ai più alti germogli della 
sensazione e crediamo 
 
20) 
 
di nuovo di trovarci nella libera natura e nel segno puro della 
libertà; da quell’altezza vediamo, come in un prodigioso 
miraggio, noi e i nostri simili vincere e soccombere nella 
lotta come qualcosa di magnifico e di essenziale, proviamo 
la gioia del ritmo della passione e del sacrificarsi ad essa, 
ed ogni possente passo dell’eroe udiamo la cupa eco della 
morte e comprendiamo, all’avvicinarsi di questa, il supremo 
fascino della vita…>. 
 
21) 
 
Analisi dei temi fondamentali: 

1) Il dolore non è un’obbiezione alla vita 
2) La morte, vera e definitiva, non è un’obbiezione della 

vita 
3) La vita si nutre di sé medesima. 

 



22) 
 
 

 
Immagine: Goya 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


